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Frère Gilles Beaudet  ITINERARIO  SPIRITUALE  sui passi di San G. B. de La Salle
Sintesi Capitolo 14°  COME UN UOMO IN MARE SENZA REMI E SENZA VELE
Di fronte alle maggiori contraddizioni della sua vita il La Salle non si meraviglia e si abbandona ciecamente alla misteriosa volontà di Dio. Scrive: “Così ordinariamente si comporta Dio: sconvolge i progetti degli uomini e attua il contrario di quanto hanno deciso perché imparino ad avere fiducia in lui e ad abbandonarsi interamente alla sua provvidenza, non facendo nulla di propria iniziativa, perché devono volere ciò che egli vuole” (MF 23). 

Nelle numerose e gravi prove della vita il La Salle ripete, come Giobbe (Gb 1, 21): “Il Signore mi ha dato, il Signore mi ha tolto. Dio sia benedetto!”.  La medesima fiducia il La Salle infondeva nei cuori dei Fratelli sfiduciati: “Se vi affaticate tanto per il bene delle anime, come potete temere… che il Signore vi rifiuti l’aiuto necessario per compiere la sua opera?” (MD 67). E ancora: “Se un uomo non confida nelle risorse materiali, la sua fede brilla di più viva luce perché si getta tra le braccia della divina provvidenza come chi si trova in mare aperto con una barca senza remi e senza vele” (MF 134). 

Questo spirito di abbandono implica grandi virtù: la fede, l’umiltà, ma anche l’audacia nell’impegno. Altri insegnamenti: “Quando l’uomo non può più nulla, è allora che Dio fa tutto lui… Dovete abbandonarvi a Dio… e non cercare la serenità con iniziative umane che spesso risultano inutili” (MD 20). 

